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01 PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA 02 SOLLEVAMENTO E MOVIMENTAZIONE

Massetto a spessore decrescente: 5 cm sul fronte aperto e 0 cm in corrispondenza del fondo. Dettaglio schematico non in scala,
da coordinare con il progetto garantendo appoggio continuo e corretta geometria del fronte.

1.1 Verificare il supporto
Controllare stabilità, regolarità, pulizia e quote della platea. Rimuovere detriti e corpi estranei; verificare la
coerenza con il progetto strutturale.

1.2 Tracciare la composizione
Riportare assi, fili dei fronti e quote di posa. Considerare gli ingombri effettivi di loculi, setti, appoggi e vani.

1.3 Coordinare le tolleranze
Il manuale originario indica tolleranza orizzontale entro l’1%, con limite ±8 mm. Coordinare tale indicazione con la
scheda del modello effettivamente fornito.

PRESA E ACCESSORI
DA PROGETTO

Schema di principio: numero e posizione delle prese, geometria delle brache e accessori non sono definiti da questo disegno.

2.1 Identificare il carico
Accertare peso e baricentro della fornitura. Il manuale originario riporta 1.050 kg indicativi: il valore va verificato
per il modello movimentato.

2.2 Verificare mezzi e accessori
Controllare portate nella configurazione di lavoro, stato di gru e brache e compatibilità delle prese. Usare solo punti
e accessori previsti per il manufatto.

2.3 Delimitare e movimentare
Definire area interdetta, percorso e segnalatore. Nessuna persona sotto o vicino al carico sospeso. Evitare strappi,
urti, trascinamenti e oscillazioni.

SEZIONE DEL MASSETTO A CUNEO

PLATEA DI FONDAZIONE

PARTE ANTERIORE

SPESSORE 5 cm
PARTE FINALE

SPESSORE 0 cm
MASSETTO

FRONTE APERTO FONDO
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03 POSA E SOVRAPPOSIZIONE 04 CONTROLLI FINALI

1

2
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SOLAIO INTEGRATIVO
SECONDO PROGETTO

5 LIVELLI

Configurazione del manuale di origine,
subordinata alle verifiche strutturali.

ESEMPIO DI AFFIANCAMENTO SU TRE COLONNE

3.1 Posare e controllare
Accostare il manufatto con manovre controllate. Tenere le mani fuori dalle zone di schiacciamento. Controllare
appoggio, allineamento, quota e verticalità prima dello sgancio.

3.2 Comporre secondo progetto
Affiancamento e sovrapposizione a secco, senza getti integrativi tra elementi, solo nelle configurazioni ammesse
dalla relazione di calcolo e dalla documentazione della fornitura.

PIANO DI POSA
Platea e massetto stabili, puliti e verificati; appoggio continuo, senza detriti o punti instabili.

MEZZI E ACCESSORI
Portate, controlli, manutenzione, prese e accessori verificati per la specifica movimentazione.

AREA OPERATIVA
Zona delimitata, percorso libero, segnalatore individuato e assenza di persone sotto il carico.

INTEGRITÀ DEL MANUFATTO
Peso identificato, prese integre, assenza di urti, fessure o danni; apertura orientata correttamente.

GEOMETRIA E STABILITÀ
Fronti allineati; quote, verticalità, giunti, appoggi e stabilità verificati prima dello sgancio.

DOCUMENTAZIONE
POS, piano di sollevamento, relazione di calcolo e documentazione della fornitura disponibili in cantiere.

SOVRAPPOSIZIONE: il manuale indica al massimo cinque loculi, con solaio integrativo prima di proseguire. Numero di livelli, solaio,
collegamenti e stabilità di montaggio devono risultare dal progetto; lo schema non autorizza ulteriori livelli.

DEPOSITO: appoggiare su superficie stabile, continua e priva di pietre, ferri e sporgenze. Evitare terreno cedevole e pressioni
concentrate.
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